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I R E I E T T I 
O e n o v a t 13 gonaaio. 

(R. F.) Non temete che v'infligga una dis­
sertazione sulla bastarda politica trasformista. 
Non v'aspettate nemmeno un inno alla Î en-
tarchìa. Lasciamo in pace le coscienze frolle, 
lasciamo loro intera la gioia Jel recente con­
nubio. Onmai di destri e di sinistri il paese 
è più che sazio, e se assiste annoiato alla 
gara, si riserva la facoltà di fischiare sono­
ramente chi cade di sella e chi vince la 
bandiera..... anche se azzurra. 

E poi la discussione ò impossibile con chi 
mette ogni studio nel cancellare ogni traccia 
di liberalismo eterodosso. Hanno avuta paura 
persino dei pellegrini del Pantheon I... Non 
si jsa mai. come può finire... 

Se per ifàr tacere quei cani di radicali 
non basta ingrossare la voce, si provvede 
facilmente : si sequestrano i giornali ch« tur­
bano là gazzarra e si arrestano i perturba­
tori dell'ordine, 

Il bello si è che per ristabilire l'ordine si 
mandano i soliti provocatori di disordini, 
cioè i galoppini di Palazzo Braschi. Meno 
male che fra breve potremo vederli final­
mente a braccetto per le vie di Roma coi 
loro degni coileghi austriaci. Quella sarà 
una festa I... I trasformisti che accoglieranno 
a Boma con entusiasticlie acclamazioni gli 
assassini dei martiri italiani, sapranno di­
menticare coraggiosamente'i ricordi che gli 
austriaci hanno lasciato a Milano, a Brescia. 
a Mantova, a Livorno, a Bologna, ad Udine, 
a Venezia., dovunque hanno toccate terre i-
taliane. 

A Roma si consacrerà la Santa Alleanza-
se la sdegnosa ombra del glorioso martire 
Oberdan non verrà a schiafegglare i profa­
natori del nome italiano, i vallétti che silen­
ziosi e forse consenzienti assistettero all' ul­
timo misfatto di Vienna. 

11 APPENDICE 

( Traduzione dal francese di AFORISMA) 

Ma per lui, egli si prometteva in quel mo­
mento di lottare finché gli fosse rimasto un 
soffio di vita, finché fosse divenuto grande 
coli' intelligenza e coi fatti per tutti gli uo­
mini del mondo, affino di poterla ricompen­
sare della splendida esistenza che essa- gli 
abbandonava, sen' altro pegno che il pi'oprio 
cuore. 

Trattante si erano avvicinati alla finestra e 
abbenchè i lor cuori parlassero ad entrambi 
eloquentemente, le bocche divennero mule. 

Cosi si tenevano ambedue alla finestra 
tanto vicini e però si lontani 1' uno dal­
l' altra. Allora entrò la governante e 
rese a ciascuno l'impero di so stesso. 
L' artista potè parlare del suo viaggio e dei 
suoi progetti o quando la governante lo im­
pegnò a scrivere o a non risparmiare quelle 
belle descrizioni di montagne, di foreste e 
di sorgenti, che sapeva fare tanto bene, come 
r avea provato parecchie volte al passeggio, 
il suo sguardo sfiorò timidamente quello di 
Cornelia e vide che arrossiva. 

Non voleva parlarvi di costoro, ma quando 
lo sdegno è giunto a questo puntò, ogni oc­
casione è buona per'flagellare in faccia chi 
tanto bassamente mercanteggia l'onore della 
Patria. Speriamo che questo sia l'ultimo atto 
dell'Indegna commedia rappresentata, da. uo­
mini che colla maschera del liberalismo sono 
arrivali a rinnegare pubblicamente, per la 
prima volta, i fratelli di Trieste e Trento 
— come ha fatto Mancini a Montecitorio — 
a perseguitare brutalmente chi onorali Martire 
Triestino, a vietare le lapidi in ricordò dei ca­
duti per la Patria — come ad Udine — ad 
eccitare l'odio fra l'esercito e la popolazione 
— come a Forli — a valersi dei piii bassi 
strumenti del governo — come Ooccapieller 
e Comp. —. a guidare la Rappresentanza na­
zionale come un gregge, ad abbassare ogni 
sentimento di moralità e di dignità, a bur­
larsi del Paese che soffre..., e paga. 

Intanto la democrazia dà consolanti indizi 
di risveglio, e, ciò che imporla moltissimo, 
il. lavoro di ricostituzione' della parte schiet­
tamente liberale procede ordinato e sem­
pre pia efficace in ógni regione d'Italia, per 
modo da rincorare, i buoni epori-e fVerioàlìa 
baraonda dei disonesti trafficanti, " 

Io saluto l« pubblicazione' quotidiana del 
Popolo, come un pegno di risveglirf. anche 
della Democrazia friulana, dai troppo tempo 
sonnecchìante. ,. ,. ' 

Ormai gli equivoci sono, chiariti' e la posi­
zione è netta : almeno il trasformismo è gio­
vato a, questo. 

La lotta sarà asprìssìma : sarà ausi guerra 
senza quartiere : sarà l'aperto contrasto fra 
un passato che si contorce per riacquistare 
il perduto dominio, ed un avvenire che ir­
rompe ed infrange le ultime barriere che gli 
chiudono il passo; tìarà la inevitabile oolli-
zione fra i gaudenti d*ogg.i e di ieri ed i re­
ietti da costoro. 

La vittoria sarà molto contrastata, e tanto 
piii si rende quindi necessaria l'organizza-

Quando la- governante, fu chiamata, egli 
prese> dolcemente il proprio cappello e disse : 

« Addio, Cornelia't 
— Buon, viaggio t» rispose, essa ed ag­

giunse : « Scrivetemi. » 
E si- lasciarono così, se non che sulla so­

glia, egli si voltò ancora una volta e scorse 
1» cara creatura amata in piedi', confusa, 
allato ai suoi fiori. 

Ma allorché fu uscito, essa- corse ad un 
immagine di Maria, si gettò in ginnochio e' 
disse : 

« Madre del perdono, madre degli orfani 
accogli il mio giuramento: voglio d'or in­
nanzi rimanere un umile fiorellino' eh' egli 
potrà collocare con gioja sul suo nobile cuore 
d' artista,affinchè sappia allora quanto 1' amo 
0 quanto 1' amerò sempre. » 

E nuovamente le lacrime sgorgarono, ma 
erano lacrime, di feleaitài,. tiepide e doloi. 

Per tal modo; ci lasciarono per la prima, 
volta due esseri che si erano trovati? 

Ohe sa quel ohe recherà i' avvenire ? Sono 
duH cuori innocenti e turbati; la più ardente, 
r unica consolazione per entrambi ai è di­
tutto tentare per giungere ad esser' degni 
l'uno dell'altro, ondo essere uniti in eterno; 

4. — Quadro dì frutta. 

Molti anni sono trascorsi da ciò che pre­
cede, ma non e' ò nulla da dire. Chi sa quale 
smore, quali lotte vi. furono fra Gustavo e 
Cornelia ? Ùn-piccoiìssìmo quadro d'un epoca 

zioae e la disciplina della democrazia ; seniia 
di ciò le forze saranno in gran parte sciupate; 

La Democrazia ha il dovere di scendere 
sul terreno ove deve combattere,- di studiare" 
il campo di battaglia-, di, pr'efìarsre le armi. 
È tempo di finirla colle vaghe declamazioni, 
colle formule che per essere troppo elaÈtiche 
contentano tutti e lasciano il tempo di prim.a. 
Non è forse con simili frasi vaghe, che De-: 
pretis ha traditi gli ingenui amici ed ingan-- : 
nalo il Paese ? 

Occorre venire-a discussioni pratiche : stu­
diare ì piii essenziali bisogni del popolo,-
proporre i provvedimenti necessari, • propu­
gnare con ogni mezzo ciò che al popolo in­
teressa, mascherare i traditori, e tenóre alta 
e rispettata la bandiera nazionale, quella 
bandiera nazionale, che i reiètti d'oggi hanno 
fatto sventolare in faccia agli'stranieri ó difesa 
col sangue. ' . ' ' . • ' ' ' 

É il grande partito dei reiètti,-di qu&i'ra-
dicàli che non transigono coll'òntesfà'privata',' 
0 pubblica, e che alla Pstifm oons'àcl*Mo t'ita;' 
e'sostanze •- o questo-il partitò''(!hia si àffertìà'a', 
è'questa la -«era-Democrasfii» che-M;'ridestai' 

Da un brilante articolo che un egregio nq-
sti-d êotft̂ eUgî nario spagttu.ólo pubblica,--,ftigi: 
Pb«'tóe»4V" del 10 eofr'.. tofiliàmò le- parole' 
seguenti, le quali sono rivolte all' Italia del 
Popolo. 

« Le iniquità auliche d'ei due imperi • dei-
nord, sonbmutue e reciproche,- i loro delitti-
ideatici. 

I due imperi tengono stretti gli artigli sulla 
scorticata Polonia. 

La Germania s' ó arrotondata e la Prussia ' 
deve r altezza raggiunta a cattivi artefici; 
l'Austria a forza di bassezze, conserva l̂ Un-
gheria ed i brani della sua- strana nazio­
nalità. 

più recente è tutto ciò che rimane ed io lo,; 
descrivo volentieri. 

Da alcuni anni io era a Parigi e udii per 
Combinazione presso il trattore una viva di­
scussione riguardo ai due quadri esposti nel 
salone di quesl'annata. Si trattava di couo^̂ , 
scere qual ora il migliore. Come' di salito' 
suctfede, questi lodava ir primo, quello il se­
condò ; ma lutti erano d'accordo- nel dire 
che i contemporanei non avevano mai vist'ò 
nulla di simile ; e ciò clie' intrigava" lutti 
ancor più si era che nessuno sapeva d ì ohi 
fossero quei due quadri. 

«Io conosco il pittore, » esclamò un-gran 
signore, «èquell'uomo palliJo che si ved'eva 
la scorsa eslate tanto spesso nella chiesa-
di Nostra Signora e che era cosi laoiturnoL 
Attualmente egli deve viaggiare nell'America 
del Sud. » 

— Questo quadro è di Mputard, disse un 
altro, « solo egli vuole intìscliiarsi ilelmondo., 

— Ah, bene! si, che Moutard' faccia dun­
que un qufidro simile » esclamò un terzo 
personaggio. « Io dico che questi quadri sono 
firmati da un nome falso, perchè sono l 'o­
pera d'un gian personaggio. » 

Alcuni si posero a ridere, altri a gridare 
e cosi si continuò un bel pezzo. Io quanto a 
me, uscendo dalla tra'ttoria, andavo al Salone 
per vedere quelle opere tanto vantate. 

Le trovai senza fatica e dilfatti mi colpi­
rono al pari dei vicini spettatori. 

(Continitff) 
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I popoli risorgono ed empiono i loro pol­
moni dell'aria della libertà ; non sanno an­
cora però quanto possano, non raggiunsero 
ancora l'età virile, ma a questa si appressi-. 
mano. 

Questo dovevano considerare i reazionari 
d'Italia, la cui alleanza con i duo imperi del 
Nord, non sarà mai a sufficienza dimostrata 
mostruosa, illogica, assurda. 

L'unità d'Ilalia, l'esistenza di questa 
grande nazione nel concerto delle nazioni 
civilizzate come potenza di prirno ordine fu e 
sarà rivoluzionaria: rivoluzionaria per Carlo 
Alberto, per Cavour, per Gariaaldi ; rivolu­
zionaria per la costante propaganda di Maz­
zini ; rivoluzionaria per il sangue generoso 
delle vittime dei tedeschi, per il supplizio 
dei martiri lombardi e del dissanguato Ve­
neto ; rivoluzionaria per il peso della domi­
nazione dei Borboni di Napoli, dei tirannelli 
dei ducati e per l'infamante dominazione 
straniera durata molti senoli, ma piìi parti­
colarmente dal 1815 fino al 1860, soppri­
mendo senza posa questo popolo artista che 
adora la sua indipendenza e la sua libertà. 

Egli è evidente che la triplice alleanza 
durerà quanto il riso del pazzo, se i popoli 
vogliono. 

Vogliano i popoli, e quello che essi vor­
ranno, sarit. 

Vogliano i popoli d' Italia, d' Austria e 
Germania, e la democrazia trionferà. 

II mostro s' agita tuttavia : fede, energia, 
patriottismo ; di questo hanno bisogno i po­
poli per trionfare deflnitivameute ; di questo 
e della anione fra loro hanno bisogno 
per poter ridere dei sogni del cancel­
liere germanico, delle pretese della cieca 
diplomazia moderna, delle bastarde aspi­
razioni d'una dominazione mediovaie, come 
quella alla quale tendono alcuno dinastie 
europee. 

Manuel Prieto y Prieto, 

Il movimanto della popolazione del Comune 
di Udine nell'anno 1883 si chiuse coi se­

guenti estremi : Il numero dei nati fu di 954 
— i matrimoni ascesero a 310 — il contin­
gente dei morti fu di 1021. ;̂  

Trasferirono la loro residenza in altro 
Comune del Regno, od all'estero, 51105 per­
sone; ne entrarono nel novero dei comunisti 
udinesi 1575. 

Di nati, non appartenenti per residenza al 
Comune, ve ne sono 29. 1 morti casualmente 
qui ascendono a 226. La popolazione quindi 
del Comune, al 31 dicembre 1883, resta de­
terminata in numero di 32813 abitanti e per­
ciò di 600 abitanti in più di quella calcolata 
al 31 dicembre del precedente anno. 

A proposito di sussidi o di privilegi, un 
nostro amico ha fatto la seguente ope­

razione aritmetica. 
Fino ad oggi la Provincia e il Comune pa­

ttarono ai Giornali la bellezza di ital. S8,800. 
Se poi la Patria si degnasse favorirci il 

conto complessivo dei sussidi governativi 
da essa riceviiti, si dovrebbe fare un calcolo 
ancora piti... amenoì 

Sappiano poi i due giornali privilegiati, 
che in seno alla Giunta vi fu chi sostenne 
calorosamente la convenienza di lipanire il 
sussidio fra i 4 giornali liberali cittadini, in 
parti eguali, escludendo solamente l'organo 
dei sanculottes di S. Spirilo. 

Voci del Pubblico. La seguente lettera 
in carta non cifrata, né profumata, ci 

venne recapitata per la posta. 
Effregio sig. Direttore del Popolo 

. Sulla esposizione dei bozzetti pel monu­
mento a Garibaldi, i giornali cittadini, non 
ultimo il suo, sonsl sbizzarriti a loro grado, 
stampando^ qual più qual meno, delle giuste 
osservazioni e delle corbellerie. Non tema 
eh' io voglia qui rilevare certi appunti cri­
tici e certe lodi distribuite, queste e quelli, 
a casaccio, senza criterio e senza le più ele­
mentari nozioni d' arte. Dio me ne guardi 1 

Io, nel fare appello alla di Lei cortesia, non 
ho altro scopo all' infuor di quello di dare 
sfogo alle mie abitudine di lingua, maledica 
se vuole ma aincera per far note a Lei ed 
ai.quindìci lettori del suo Giornale certe chiac-. 
chere che, tra i crocchi degli sfaccendati e le 
brigate ozìanti sii per le osterie o pei Caffè 
della città (esclusi il Nuooo e il Cavour) 
trovano facile, fors» troppo facile, accoglienza. 

E, per non annojarla di t rop^, vengo al 
quìa. 

Si va vociferando, dalle male lingue s'in­
tende, che, già da più mesi, certi factotum 
della Commisfiione abbiano stabilito di allo­
gare r esecuziono del monumento ad un Tizio, 
(buon artista del resto, benché giovano e 
non celebre), il quale godrebbe tutte le sim­
patìe di certa cricca infeudata, a senatori 
opportunisti, a professori da bersaglio, ed 

,a. vice rettori di confraternite di pane 
azimo. A che gioverebbe, allora, il concorso 
bandito ? a dar polvere negl̂ i occhi, dicon 
le sullodate male lingue. É ad afforzar 
r affermazione loro ecco due argomenti, 
più che non si creda calzanti : là tassa di 
50 cent, per visitar l'esposizione ed i ci­
ceroni, più 0 meno ufficiali, che si credono 
in dovere di svesciarti confldenzialraente il 
nome dell' autore del tal bozzetto o del tal 
altro. A che dunque il decreto sul uome dei 
concorrenti? Sempre polvere negli occhi ! ri-
peton le male lingue, non mai abbastanza 
lodate. 

Ed invere la tassa d'ingresso alla esposi­
zione dei bozzetti per un monumento, alla 
di cui erezione contribuì I' obolo del più ta­
pino, la fu una solenne corbelleria. 0 non ò 
forse noto, a chiunque ha fior di senno, olio, 
in 0038 d' arte, il miglior giudice è il popolo; 
appunto perchè, delle regole, e delle scuole 
ignaro, secondo l'impressione e il sentimento 
pronuncia il suo giudizio? Ora colla tassa 
di 50 cent, alla gran maggioranza del po­
polo fu precluso 1'adito all'esposizione, ersi 
che il giudizio sui bozzetti presentati i\\ con­
corso resterà serbato a quei pochi che, gonfi 
d' una incompleta educazione ariiatica, mala­
mente assorbita nelle Accademie, pretendono 
sonàmettere il gusto alle regole ed il senti­
mento al compasso, od a quegli che 1' arte 
appresero dalle oleografie o dai gessini di 
Lucca. 

I ciceroni, poi, destinati sarebbero ad ac­
caparrar il verdetto dei visitatori in favore 
del bozzetto A. a B. o C. che sia, in favore 
insomma di quel tale su cui, prima d' aprire 
il concorso, i factotum senatori, o cavalieri 
0 profossori od altro che siano della Com­
missione, avrebbero posto gli occhi. 

Queste chiacchiere, queste maldicenze mi 
sembran tali da meritare d'esser rilevate, non 
foss' altro che per vederle smentite. Ella, 
sig. Direttore, saprà farlo con miglior garbo 
eh' io non sappia. 

Accolga dunque il mio sfogo di confidenza 
e m' abbia sempre per il suo ammiratore. 

{Segue la firma) 
{N. d. R.J Per debito di, cronisti, abbiamo 

dato pubblicità alla lettera surriferita, ma, 
per parte nostra crediamo, che siano insus­
sistenti affatto le accuse in essa mosse alla 
Commissione pel monumento a Garibaldi. 
Però noi pure siara d' avviso che sia ben 
preferibile, anche per la Commissione stessa, 
che la stampa le raccolga, porgendolo cosi 
occasione di combatterlo, anziché lasciare 
che simili voci vadano clandestinamente ser­
peggiando tra il pubblico, a gui»a di ca­
lunnie insidiose. 

Ti 

E arrivato l'ing. Veninl e si crede che 
nella settimana ventura vi sarà un espe­

rimento di cremazione. Questo si crede che 
riescirà splendidamente dopo le provo date 
dal oremaldjo di Brescia. 

B unanime il lamento pel riocaricameuto 
dei viveri. È aumentato il prezzo della 

carne di manzo e vitello, delle pollerie, delle 
uova, del burro, dell'olio, ed il vivere si rende 
sempre più difficile uel:o città. 

Gli studii fatti dalla oommiBsione anno­
naria, a proposito della diminuzione del 

prezzo del pane, a cosa hanno approdato ì 

I l Municipio di Udine ha pubblicato il se­
guente Avviso ; 
La trascuranza da parte di molti cittadini 

nell'adempiere le prescrizioni stabilite dal 
Regolamento approvato col R, Decreto 4 a-
prile 187Ì3 relativamente alla tenuta del re­
gistro di popolazione, torna di sensibile danno 
al Servizio amministrativo. 

Il Municipio crede per tanto opportuno ri­
cordare le norme principali che a tale pro­
posito si riferiscono, richiamando puro la pe­
nalità Joterminate per coloro che alle norme 
stesso si rendessero contravventori. 

Regolamento approvato col R. Decreto 
4 aprile 1883. 

Art. 23. Coloro che come proprietari o per 
qualsiasi altro titolo, hanno 1' Amministra­
zione della rendita di an edificio qualunque 
debbono notificare al Municipio tutti i cam­
biamenti di abitazione che accadano in quello 
indicando il capo di famiglia che n' esce e 
quello che vi entra. 

Art. 24. Quando l'ufficio comunale con 
questa sola notizia non possa eseguire le 
annotazioni richieste pel registro della' po­
polazione, invita il capo famiglia a presen­
tarsi e a dare gli schiarimenti che possono 
occorrere intorno a sé, agli individui che 
compongono la sua famìglia ed ai domestici 
ed agli estranei che abitano con essa. 

Art. 26. Ogni capo di famiglia deve noti­
ficare entro trenta giorni i cambiamenti che 
accadono nella composizione di essa.e che 
non derivino immediatamente da Stato civile; 
deve cioè indicare il cognome, il nome e le 
qualìlìche degli individui che entrano, a far 
parte della sua famiglia e dì quelli che -ne 
escono. 

Art. 30. Tìitli quelli che presiedono con 
qual si voglia titolo all' Amministrazione di 
fiouvitU, 0 di ospizii d' ogni genere, si pub­
blici che privati e di case di custodia o di 
pena debbono notificare tutti gli individui 
che accolgono nei loro stabilimenti e che ne 
escono. 

Eg-uale uotifiuazioae debbono faro le per­
sone indicate negli art. 46 e 47 della Leyge 
20 marzo 1865 n. 2248 allegato B, sulla pub­
blica sicurezza, come pure tutti quelli che 
usano tenere dozzinanti, per più di un mese. 
. Tali notificazioni vanno fatte ali' ufficio co­

munale entra 30 giorni da quello in cui la 
persona da notificare fu accolta nella casa 
od ospizio ed entro 30 giorni da quello in 
cui se n'è allontanata. 

Art. 33. Occorrendo schiarimenti, 1' ufficio 
comunale può invitare a presentarsi ed a 
fornirli la persona stessa che fece o che a-
vrebbe dovuto fare la notificazione. 

Art. 56. Chi desidera avere ricevuta di una 
dichiarazione, notificazione o altro atto pre­
sentalo all' ufficio comunale in osservanza 
del presente regolamento deve produrlo in 
doppio esemplare, uno dei quali gli deve es­
sere restituito col bollo d'ufficio e colla firma 
dell' impiegato incaricato di rìseverlo. 

Art. 57. Chi omette di fare alcuna delle 
dichiarazioni o notificazioni imposte dal pre­
sente regolamento, chi vi si ricusa, chi ri-
(ìuta in modo espresso o tacito di presen­
tare all'ufficio coKiunalo in seguito ad invito 
scritto, chi dipo essersi presentato rifiuta 
di rispondere alle domande che gli vengono 
fatto por le annotozioni del registro della 
popolazione commette una contravvenzione. 

Art. 58. Le contravvenzioni al presento 
regolamento sono dichiarate di azione pub­
blica dalla Legge 20 giugno 1871 N. 297 e 

"sono punite con un'ammenda non maggiore 
di lire 30. 

Sono ad esse applicabili i procedimenti in­
dicali negli Art, 147, 148 e 149 della legge 
comunale e provinciale 20 marzo 1855 2248, 
allessato A. 

A Cividale, in Borgo Vittoria, la sera del 
^ 13 verso le 6, ad opera d'ignoti s'ap­

piccò il fuoco a quattro coltrine colorato che 
stavano dislese sopra un pogginolo, dì pro­
prietà del calzolaio Marolini Francesco. 

Fu gran fortuna che quelli di casa si ac­
corgessero subilo. Lo schorzo, poiché sembra 
sia stato tale, non ebbe lo deplorevoli con-
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'seguenzo che avrebbe potuto avere. In ogni 
modo però gli autori di uno scherzo di così 
pessimo genere, se conosciuti, meriterebbero 
una lezione. 

Gazzeitino degli affari 
Il sindaco di LigosuUo avvisa che nell' uf­

ficio del Commissario distrettuale di Toìmezzo 
si terrà esperimento d'asta per la vendita in 
un solo lotto di n. 3467 piante d'abete. L'asta 
sarà aperta sul dato di lire 27762. 

L'avv. Etro procuratore Leskovic, Marus-
fig e Muzzatti rende noto che nel d'i 29 feb. 
p. v, avaaii il Tribunale di Pordenone se­
guirà l ' incanto in due lotti di alcuni immo­
bili in mappa di Sesto al Reghena ed in odio 
al sig. Rossi Carlo. 

Il Cancelliere della Pretura di Spilimbergo 
avverte che il sig. Fabris Luciano dì Sequais 
qua! tutore dei minori Maria ed Antonio Cri-
stofoli fu Osvaldo, dichiarò d' accettare la 
eredità col beneficio dell' inventario per conto 
ed interesse degli atessi abbandonala dal 
loro padre Óristofoli Osvaldo. 

Il Cancelliere del Tribunale di Pordenone 
rende noto che con sentenza fu dichiarato il 
fallimento dì Giuseppe Gaspardo e fissato il 
dì 24 corr. per l'adunanza dei creditori. 

Il sindaco di Chiusaforte dichiara aperto 
il concorso a tutto il corr. mese al posto dì 
Segretario in quel Comune, collo stipendio an­
nuo dì lire 800. 

Ad istanza di Cantarutti Giuseppe e Luigia 
di Cisterna e Manini G. B, di Udine ed in 
confronto degli eredi fu Giuseppe Mlchelulti 
di Rodeano avrà luogo innanzi questo Tri­
bunale nei dì 15 feb p. v. l ' incanto, di al­
cuni stabili in mappa di Rodeano e Rive 
d'Arcano. 

Ad istanza del sig. Kormentini Pietro di 
Fagagna ed in confronto di Cittaro Antonio 
fu Giulio deb. e Cittaro Giulio-Giuseppe, Luigi 
ed Alessandro 3 possessori, di Madrisio, avrà 
luogo l'incanto il di 18 feb. p. v. ed avanti 
questo Tribunale dì alcuni stabili in mappa 
di Fagagna, Sandaniele, Aroano Superiore, 
Martigoacco. 

Il sindaco di Polcenigo avverte clie il dì 8 
and. in quel!' ufficio municipale sarà accet­
tata rofl:erta non inferiore al ventesimo sul 
prezzo di tire 745 dì aggiudìcaz. prov. affit­
tanza Malga Busa Bernart. 

Il cancelliere della Pretura di Moggio no­
tìfica che l'eredità abbandonata di Luigi fu 
Andrea Fabbro venne accettata heneficiaria-
mente per conto delle figlie minori Maria, 
Luigia e Giovanna dalla loro madre Giovanna 
fu Antonio Tessitori. 

Il Cancelliere della Pretura dì Gemona no­
tifica che l'eredità dì Bernardino dì Dome­
nico Ellero di Artegna fu accettata beiiefl-
ciariamente dai minori dì lui figli Domenico 
e Pierina Ellero mediante la loro madre An­
gela Piroi. 

L'esattorìa consorziale di Sacile fa noto 
che il dì 29 corr. nel locale di quella Pre­
tura si procederà all' incanto degli immobili 
appartenenti a Bravin Giovanni fu Sebastiano, 
Ciotti Giacomo fu Lorenzo, Dorigazzi Tom­
maso <u Andrea, Peruch Antonio di Antonio, 
Zaro Anna fu Giuseppe, siti i beni in mappa 
di Sacile; a Bufl'olo Antonio, Corazza G. B. 
e Corazza Valentina, Antonia e l^egina sor., 
a Chies G. B. fu Bortoloraeo, a Marangoni 
Elisabetta fu Giuseppe, Rumiato' Antonio, 
Marangoni Giuseppe e fratelli e sorelle, a 
Porcia Silvio fu Silvio, siti i beni in mappa 
di Bruguera ; a Ross Andrea e Domenico, 
Ross Davide e fratelli e sorelle, a Ruppolo 
Pietro e fratelli e sorelle, siti i beni in mappa 
di Canova; a De Marchi Tomaso in mappa 
di Sarone. 

Notizie Politiche 
Parigi, 16, Si smentisco la voce corsa che 

l'America (Stati Uniti; offrasi mediatrice nel 
dissidio franco-cinese. 

L'Agenzia Hams dichiara equì,voco V an­
nunzio che il marchese Tseng ambascialoro 
chioese sia ritornato,; non si crede dhe ri­
torni. Ferry rifiuterebbe assolutamente di ri­
ceverlo. 

I telegrammi deirammiraglio Courbet dal 
Tonkino dicooo che le bande dei pirati sono 
diminuite; Biaa,sicura che,eglì>spetlerà nuovi 
rinforzi per assalire Bac-ninh". 

— Un telegramma di Tricou, ambasciatore 
in Cina racconta il pomposo ricevitnooto fat­
togli ad Huè dal nuovo re dell'Anuam, che 
è un giovanetto di appena 15 anni. Chiamasi 
Kien-phuo che in italiano suona: Esaltazione 
della Felicità. 

•— Alla messa celebratasi in Sant'Agostino 
per l'anima di Napoleone III, erano presenti 
Paolo di Cassagnac, il prìncipe Murai ed al­
tri noti bonapartisti : non avvenne alcun in­
cidente. 

— La Nouvelle Revue continua la pubbli­
cazione degli studi sulla corte e sulla società 
berlinese, scritti da persona che pare molto 
addentro nelle case germaniche. L'ultimo ar­
ticolo desta vivissimo commento. Esso dimo­
stra con evidenza la corruzione di quella so­
cietà. Descrive le dissolutezze ed il crudo 
materialismo (è una filosofia che invade tutte 
le alte sfere prusisanej dì quei grandi funzio­
nari, diplomatici ed ufficiali. 

Si nega che sotto il pseudonimo del.'autoro 
di quelle lettere : Vassìli, si asconda 1' ex 
presidente dei ministri d'Austria, 1' ex-amba­
sciatore austriaco in Parigi, l'avversario ar-
dentissimo di Bismarck : il conte de Beust. 

Londra 16, Telegrafano dall 'Egitto: 
I ribelli del Sudan saccheggiarono ed in­

cendiarono Helouan. 
II Falso Profeta raduna grandi forze ad 

occidente del Nilo azzurro ed è possessore 
di tutto il corso del Nilo Bianco. 

I suoi soldati, tentarono di isolare la 
guarnigione di Sennaar. 

11 telegrafo tra Kartum e Sennaar fu di­
strutto. 

Lo sgombero di Kartum, il baluardo del 
Sudan, riesce difflcìlìssimb. 

Gli ufflciali inglesi ed egiziani colà rinchiusi 
e mille famiglie egiziane hanno d'uopo di 
6000 camelli per trasportare sé e le cose 
loro a Berbor o ad Assuan. 

L'Egitto corre gravissimo pericolo. La 
Turchia invierà un contingente in Egitto per 
combattere il Mahdi. 

Vienna 16. Il FremdenblaU ufficioso smen­
tisce la notizia data prima dalla clericale 
Qermania che l ' imperatore d'Austria abbia 
scritto al papa e fatte dichiarazioni circa il 
sue viaggio a Roma. 

Roma, 16. È convocata presso il ministero 
di agricoltura la commissione monetaria. 

11 comitato provinciale di Forlì venuto a 
Roma per il pellegrinaggio si recò a ringra­
ziare il sindaco di Roma per le accoglienze che 
furono fatte ieri dai cittadini romani ai ro­
magnoli. 

— Stamane nella chiesa del Sudario per 
cura della Casa Reale si fece il servizio fu­
nebre in memoria di Vittorio Emanuele. Vi 
assisteva la Famiglia Reale e tutta la Corte. 

— Oggi il Re ricevette le rappresentanze 
del pellegrinaggio ; per tutte ebbe parole di 
riconoscenza; accennando alla dimostrazione 
che ieri Roma fece ai forlivesi, si compiac­
que della prova di afletlo che l 'Italia gli 
tributa, 

EIrano presenti gli onorevoli Sella, Ciispi 
e Cavalletto che erano venuti a rappresen­
tare le Provincie di Novara, Palermo e Pa­
dova . 

•— Domani il Re riceverà in udienza parti­
colare i sindaci e le deputazioni provinciali 
0 comunali che fecero domanda speciale. In 
quosli vi sono lutti i sindaci della provincia 
di Porli. 

Londra, 16. Tutte le popolazioni del Nilo 
Azzurro fecero causa comune col Mahdi, Ogni 

comunicazione con questi paesi è rotta a di­
venta sempre piìi fondato il timore. che la 
guarnigione di Cartum non possa ritirarsi, Il 
nòto Sceicco tripolino Senussi si reca nel 
Sudan per unirsi al Mahdi, 

Prezzi delle derrate praticati oggi sul no­

stro mercato e confrontati coi precedenti. 

t T„ 

antecedenti odierni-

Frumento nuovo Et t T„ .̂ .«L.._ 
Granoturco H 10.80 n.7f) \0.70i 11.50 

detto giallone comune M ' 12B0 12,75 — » , — » 12.60 
detto cinquantino » 10.— 10.50 10.— 10.60 
detto giallnncino »• . 1 3 . - 13.R5 -—.—^ 14.— 

Segale n —.— 1?.- —.— «...-
Lupini w -«.. . «*. —,«-. 
Orzo brillato , _ , • _ —.,_ -**. — _ -
detto da brillare „ , „ _̂ ^ „ 

Fai^iuoli alpigiani 11 . _ — —.--1 _ . 
detti di pianura H 17.- 18.50 16.50 18.~ 

Sorgoroaso W 7.2.5 7,,'iO 7.nn 7.75 
Avena f. d. n 17.50 I R -
Castagne al quiut . L. 14,- 1 7 - 13— Iri — 
Fieno dell'Alta I qualità 
detto della Bassa I qualità 

« Fieno dell'Alta I qualità 
detto della Bassa I qualità w -̂ ,~- .̂ ._. «- __ 
detto , detto II . „ -mm —„ „ 

Paglia da lettiera „ — • _ , ; — 
Uova al mille (1) « 90 , - 9 5 . - 9 0 . - 9 5 . -

(1). Tendenza al ribasso. 

BOLLETTINO DELLE .BORSE 

VENEZIA, 16 gennaio 
B. I. 1 genn. 1SS4 - da 90 90 a 91 Ò5 — R,' \. iuali6 
1883 - da 88 7,3 a S8 88 - Banca Veneta 1 gennaio 
da — a ~ Società Costr. Veneta I genn. da — a -^ 

Sconti 
Banca Naz. 5 — Banco di Napoli 5 Baiiok Ven 5 li2 

Cambi • 
Olanda 3(m 
Oermania 3[m 
Francia vista 
Londra 3[m 
Svizzera vista 
Vien. Trieste v, 

da 4 — 
4 — 
3 — 
3 — 
4 — 
4 -

Valuta 
Da 20 franchi da 20.— a —.-
Banconote austr. da 208,25 a 

Berlino 16 
Mobilliara 
Austriache 
Lombarda 
Italiane 

Firenze 16 
Oro . 
Londra ' 
Francése 
Azioni T. 
Banca Nazionale 
K.- F. M 
Banca T. 
c; M.-1. 
Rendita 

Vienna 16. 
Zecchini Imperiali 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie S. 
Banca Nazionale 
Napoleoni 
Cambio P. * 
Londra 
Austriaca 

517.-
537.50 
241.50 

91.70 

2 0 . -
24.98 
99.85 

9 1 . -

5.71 
389.— 
141.90 
318.25 
8 4 6 -

9,61 
48.10 

121 15 
80,05 

122.— . 122.30 
99.75 . 99.95 
24.96 » 25.01 
99.75 . 99.95 

208.-- .. 208.25-

208,50 
Londra 15 

, =T - 'OO.Sl8 
Italiano , 90.118 
Spagnola _ 
Turco ._. _ 

Milano 17 
Ren. It. 5 OiO 91.— 91,05 
Prest.N. 1866 —, .— 
Azióni B. (j. .•-

Obblig, M. 
Cambio L. 
Francia 
Berlino 
Pezzi 20.fr. 

24.97 24.99 
99.^ 99,97 

12^.30 - . - i -

Parigi 16 
: Rendita 3 OiO 

5 OiO 
Rendita Italiana 
Ferrovie Romane 
Londra 
Inglese 
Italia, 
R. Turca 

76.47 
106.67 
9 1 . -

m.50 
25.18 

101.thl6 
Ìl4 
8.65 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

Lotteria dì Verona 
Estrazione irrevocabile 

U Febbraio 1884 

D' 0. TOSO 
meccanico - dentista 

Via Paolo Sarp.L N, 8 

http://20.fr
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OMAMO FKBROVIABIO 

» 

» 

Partenze 
Hfl Udine, 

ore. 1.43. an.t. 
5.10 ant, 
9.54 ant. 
4.46 potDi 
8.28 pom. 

Da Udim 
oro 6..--. 9,nt.. 
»i 7-.48' ai-t. 
» 10.-3& 5-bi. 
»• 6.25 p.pm. 
» 9..0̂ 5 pom. 
Ba Udine 

ore' 71.54' aiit. 
» .6̂ ,04; pom. 
» 8'...17 p,o;Efl|. 
» 2.5P ani. 

mis.tft 
omnibus 

accelerato 
omnibus 
diretto 

omnibus 
diretto 

rmnibus 
onn.nibus 
omnibus 

cmnibus 
accelerato 
omnibus 
misto 

Arrivi 
A Venezia. 

ore 8.21 SkUì. 
* 9.43. ant, 
» 1 29 pom. 
» 9; 16 pom. 
» 11,37 pom, 
A Póntebba' 

ore 3.56 ant. 
* 9..47 ant. 
» 1.33 ppm,. 
» 9.!0 poijfl. 
» la88 ani; 
A Triest.e 

óre IJ.go-ant: 
> 9.20 pom. 
» 12.55 ant. 
» 7:'èB ant. 

ParfedRO 
Da Venezia 

ore 4.30 ant. 
» 5.34 ant,. 
» 2.17 pom., 
» 3.58, pom. 
» 9.— pam. 
Da Póntebba 

ore 2.30 pom. 
» 6.26. ant;. 
» 1.38 pom. 
» 5.04 poro. 
* 6.30 pom. 
Da Tr-ieslif 

oro 9.— pom. 
» 6.20 aat. 
» Q.Ob ant. 
» 5 05 pom. 

diretto 
omnibus 

accelerato, 
omnibus . 

misto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 
omnibus 
(tiretto 

misto 
apcelerato 

offinibus 
omnibus. 

Arrivi 
A Udine 

org 7.37 ant. 
s 9,54 ant 
ì». 5.52 pam. 
» 8 28 putn. 
» 2 30 aiit. 

A Udine 
ore'4.56 iii)L 
•» 9.Ò8 ant. 
» 4.20 pom. 
». 7.44 pom, 
» 8 20 pom. 

A' Udine 
ore 1.11 aul. 
». 9.27 ant. 
» 1.05 pom. 
» 8.08 pom. 

tasitsass^ifamf r^^ 

ir^ d^pu^ativQ dì Pan§Una 
dei Prof. PIO M.AZZOLIW di GUBBIO e preparato- ÌM Figlio 

E]^W^m.Q uiìim erede posseuore del segreto. 
Adotlato nelle Cliniche - JBrevettaio dal Governo - Premiata dal Ministero 

d' Jndmkia. e CcVntnerci-p - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie, scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e nello scorbuto: e Vin-
fatìcimo, nessuna- Sp,ecift]ilà Medicinale può vantare- l'efflcacia ed i costanti su'--
cessi della Pariglina di G i i l ) l » i o che promovendo una maggiore attività nei pn-
cessi secretivi o nutritivi rcassime Bella, stagione di primavera combatte e debella 
questa ÉQoleste e pericokse iiifcimit^,. Illustri Clinici quali il Mazzoni, CeccareHi e 
Laurenzi di Soma, Federici di r.8J.ei.m,Qi Gsmberini di Bologna, Barduzzi di l'isa 
Peiuzai, Casali e tanti altri lo. adottano: e lo rwcoreaudano. La Pariglina di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè i acchiude 
in poco veicolo molto concentrati, i, principi medicamentosi. Si' raccomanda di diffi­
date da pencolofò imitazioni e preparati omonomi che nulla, hanno che" farà eoa la 
rinpmata Pariglina di <5nblt3io>, 

Unico Deposito i& Udine J F ' a r m a e i a , I ^ o s e r o o S a i i . t l r i . 
Prezzo Ecilsiii:* niì,era L. 9 e mezza L, B. 

FLOftl POJITA VILLALTA 

's vendono, sill'ingrosso vini bian­
chi e neri, confezionati con uve 
fine nazionali, a prezzi discreW. 

Accio {imo vino da L. 48 a 24 
MARIA DI'L M.l.'-SIEH COZZI 

O 
se 
'^"" oaiiina, imoirii, ecc. ; contro h tosst 
^JT) nervosa dei Tisici, le affezioivi dei Brenchfp 

Catarri, Costipaajonii e/x, 
fAsm, aa. aa» cioaet. HKtt 

B ̂ o p o del D'= Zed ò un calmante 5 ^ 

^'AFFITTARE 
in,- Jpi-ftKza. "Vi t tor io lEviuEinuolo, 

gli Sì! locali della Banca Popolare Friulana 
Per maggiofiìì schiariBieniJ: rty.o)g;̂ rsi ai 

sottoscritti 
FRATÈLLI DORTA. 

p o r s o o l a r l a m i t l s -
rJnOlUi\ls,imi prezzi . — Gasa 

pu l i t a , s a n a , con coFte, poco 
d i scos ta dag-U s t a b i l i m e n t o 
sco las t ic i — P e r t r a t t a t i v e r i -
volg-ersi i n U d i n e , v i a O i-a x 
asaxxo n , 1 . 0 0 ' 

Mli i Mlii 
fuwi Forta Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni, set­
timana bagni caldi in- vasche s'̂ -
litarie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, ìin-
geria riscaldata, servizio inappun­
tàbile. 

lASID'àFFITARE 
con tre appartamenti 

Suburbio Gemona 

Rivolgersi al signor ANGELO CROAT-
TINI numero 15 

r ^ i 

Stimpetta et Comp. 
(siii(!cess,ori ad F. DOLCE) 

di 

PIAHIO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

U D I N E 
Vin della Posta Numero iO, 

1̂ 1 

Eelle Mhxà ìiwmU 
A. FILIPPUZZI 

« a l O I E . ^ ' r A . T J i R . O * i n T J D I J X E 

Polveri pettorali Puppi. Questo eCncauissimo 
preparato che combatte ed elimina ogni-specie 
di tojSQ e che ormai è riconosciuto per la, 
sua azione in tutta l'Italia, viene-raccoman­
dato ai solFerenti che con altri specifici di 
dubbio, valore e di massimo dispeodio ten­
gono inutilmente la guarigìon'ò sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di. 
(juanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni perveniiteoi corredate dai 
più lusinghieri o meritati, elogi. 

Signor Antonio Filippifzzi - UDINE. 
Milano 

'12.ma ordinazione. 
Favorite spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomate pol­

veri Puppi le sole che inoonfrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stinja 
CAROLINA GABUINI PLEZZ-^. 

Signor^ Antonio Filippuzzi — UDINE. 
Terni 

i9.ma ordinazione. 
Ho esitato completamento t'ultima spedizione ohe 

mi faceste dietro mio ordine proprio dfi quaranta pac­
chetti di polveri fuppi, Compiacetevi di spedirne al mio' 
indirizzo altrettanti avendone esperimetitafa l'efficacia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CRRAPOQLI. 

Signor Antonio Filippit^xi — UDINE. 
S.. Remo 

11.ma ordinazione. 

Yi commetto N. 12 paoclietti polveri Poppi' che 
trovo iin benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
.superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.rao 
ANTONIO avv. DONON. 

A queste fanno seguito molissime altre eoo 
spienriid.ssimi attestati di simpatìa per l'àc 
curai,1 preparazione del suddetto medica­
mento il qaale viene esitato al tenue prezzo 
di ur ta , lirji , presso questo R. Stabilimento 
farra""euti('o. 

DB. 110 
Col mezzo del Solfito di calcio ohi 

micamente puro preparato nel La 
b'iraiorio della Scuola Agraria Pro 
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramnaa con istru-
z..̂ »! bai modoìdi usi, lo. Esclusivo 
ci. .losito alla Drogre'-i dì PRAN-
CJvSCO MINISINI in "iDINE. 

Conserva di Lampone 
(x-'-raxnlboiis) 

(li primissima qualità alla Drogheria 
di F. Minisini, Udine. 

Udine 1884 -* Tip. Jaeofe e Colmegna. 


